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COMUNICATO STAMPA

Dall’ufficio studi di  Legambiente una forte raccomandazione ad incentivare  il riciclaggio di rifiuti inerti

“ECOTER,   AVANTI COSI’ ”

Il presidente del gruppo, Renzo Pravettoni: “Anche il mondo scientifico è dalla nostra parte.  In questi mesi, verso di noi, un clima da caccia alla streghe fondato su ignoranza e demagogia”

(Legnano, 29 aprile 2008) - <<Deturpano le strade poco frequentate delle nostre città quando smaltiti illegalmente, ma sono destinati ad avere un ruolo importante nel riciclaggio dei rifiuti del nostro Paese. Sono i rifiuti da costruzione e demolizione, una tipologia di rifiuto speciale che fino ad oggi è stato gestito spesso in maniera a dir poco “disinvolta” ma il cui recupero di materia, soprattutto alla luce delle ultime novità normative, ha grandi potenzialità di sviluppo>>. 

Si apre così la relazione sugli impianti di riciclaggio di rifiuti inerti realizzato da Stefano Ciafani, responsabile scientifico di Legambiente, che in un  recente studio ha elencato le motivazioni che depongono a favore di simili strutture. Un sostegno convinto che non arriva dall’esponente di un’Associazione di Categoria che tutela gli interessi delle imprese edili,  ma da chi invece è deputato- per la sua stessa ‘mission’- a preservare l’ambiente e il territorio. 

L’intervento di Ciafani va così direttamente  a sostegno dell’attività svolta dal Gruppo Ecoter, unica realtà presente nel Nord Ovest Milano e destinata con i suoi tre impianti a soddisfare il recupero e il riutilizzo di rifiuti edili.  

Quello del responsabile scientifico di Legambiente suona come un vero e proprio atto d’accusa nei confronti del nostro Paese e, soprattutto, di chi per ignoranza e  diffidenza ha finora ostacolato la realizzazione di strutture come quelle gestite da  Ecoter. 

<<In Italia – afferma Ciafani -  la gran parte degli inerti finisce in operazioni di “recupero” non sempre a norma, ma anche nei cassonetti per gli urbani oppure scaricata agli angoli delle strade o in discariche abusive. La percentuale di inerti avviata a riciclaggio viaggia ancora su cifre ridicole e questo dimostra i gravi ritardi accumulati dal nostro Paese nella corretta gestione dei rifiuti inerti, soprattutto se si confrontano con le migliori esperienze europee dove si ricicla mediamente il 50% del totale prodotto>>.  

Viceversa, secondo Ciafani “dovrebbero essere premiati gli industriali del riciclaggio di inerti che più investono in tecnologia impiantistica e controlli di qualità del prodotto e del processo, abbandonando l’approccio artigianale che contraddistingue ancora diversi impianti”.

“E’ quanto il nostro Gruppo – dichiara il presidente Renzo Pravettoni – sta facendo da sempre, ma fino ad oggi sulla nostra strada abbiamo trovato solo ostacoli che ci hanno danneggiato pesantemente, non solo in termini d’immagine, ma anche di fatturato. E tutto questo – ricorda il presidente Pravettoni – per una serie di pregiudizi che ora vengono messi a nudo dalla stessa Legambiente”. 

Appare, insomma, difficile trovare un avvocato migliore per aziende che come la Ecoter fanno del riciclaggio di rifiuti inerti il proprio core business, concorrendo in modo decisivo alla salvaguardia ambientale.

“Ora però –  è l’appello finale di Pravettoni in linea con la conclusione del responsabile scientifico di Legambiente – è necessario che il mondo delle istituzioni si dimostri finalmente attento e pronto a cogliere queste opportunità. La vicenda di Ecoter, con la chiusura reiterata del nostro impianto di Nerviano,  finalmente conclusasi grazie alla totale trasparenza dimostrata dall’azienda, deve servire da monito per quegli amministratori che agendo con superficialità, anziché fare gli interessi dei propri cittadini, sono diventati a loro volta complici nella distruzione del territorio”.  

D’altronde – come spiegato da Ciafani - le potenzialità di sviluppo per gli aggregati riciclati nel prossimo futuro sono assolutamente rilevanti. 

“Ci sono ampi margini di crescita per l’industria del riciclaggio dei rifiuti inerti da un lato, e per la riduzione dei conferimenti nelle tante discariche, controllate o abusive, che deturpano tanti paesaggi del nostro Paese”, conclude Pravettoni. 
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